
Giovani piloti in erba che vogliono crescere 

“Il podio del Campionato Italiano Enduro…lo posso fare” 
 

Giuliano Giambruno, oggi studente di 17 anni al 5° anno di un liceo scientifico palermitano; 

la passione per lo sport in ogni sua forma è nel suo dna già dai primissimi anni di vita…all’età di 2 

anni cavalcava già spericolatamente la sua bicicletta senza rotelle, mostrando da subito un grande 

senso dell’equilibrio. 

A 4 anni la passione per il nuoto che lo porta a vincere un anno dopo la sua prima gara stile 

dorso...da li in poi continuerà a perfezionarsi passando al nuoto agonistico all’età di 10 anni e 

vincendo a  11  il campionato provinciale dei 100 mt. dorso e la staffetta a quattro del campionato 

regionale. 

Dopo i primi successi nel nuoto e la sua pratica, esperienza durata 6 anni, decide di 

approdare al triathlon alla ricerca affannosa di quella disciplina che fosse veramente incline col suo 

fisico e comunque alla velocità.  

Praticando nel frattempo lo sci e il Kart con il padre Fabio, Giuliano imbrocca la strada 

maestra al suo quattordicesimo compleanno ricevendo in regalo la prima moto da enduro 50 cc. 

Fantic Motor con la quale comincia subito i suoi primi allenamenti e le sue prime gare da dilettante. 

Il vero esordio nel 2011 quando, dopo tante insistenze con  i genitori, riesce a sostituire la 

sua prima moto con una KTM 125 non tralasciando mai gli allenamenti con un gruppo di amici già 

inseriti nel mondo dell’enduro che, visti i tempi ottenuti in prova, lo convincono a iscriversi al 

Campionato provinciale e regionale Enduro under 23 - 2011/2012. 

Da qui in poi la rapida ascesa dopo essersi fatto le ossa con durissimi ed estenuanti 

allenamenti spesso anche in campi e terreni impervi di fortuna. 

Nel provinciale Giuliano arriva subito in testa alla classifica della sua categoria New E1; 

posto in classifica che manterrà fino alla fine del campionato con un fantastico primo posto 

(l’ultima gara ancora da espletarsi si terrà il 16 Dicembre presso Autodromo MBR Torretta - Pa). 

Più sofferto è invece il campionato regionale che vede Giuliano misurarsi con piloti 

provenienti da tutta la Sicilia con una esperienza ed una età maggiore della sua; per una manciata di 

secondi, all’ultima gara tenutasi a Ragusa lo scorso 11 Novembre 2012, si classifica con un ottimo 

quarto posto regionale. 

Su spinta dei veterani del suo Motoclub Palermo Giuliano si spinge oltre, saggiando il 

terreno e mettendosi alla prova, gareggiando in due prove del campionato Italiano Testori a 

Vallelunga nello scorso mese di luglio ottenendo un quarto posto di categoria e un 10 posto nella 

classifica generale; risultati ben al di sopra di ogni aspettativa. 

Giuliano è oggi un piccolo grande uomo al quale non manca certo la voglia di mettersi in 

gioco, un talento naturale, non si rende neanche conto delle doti e capacità tecniche acquisite nel 

tempo e che oggi gli consentono a pieno titolo di accedere e gareggiare al campionato italiano; tutto 

questo mentre sta già preparando una tesi di maturità scientifica la cui discussione parte proprio dal 

mondo dell’enduro, mentre sta per iniziare a frequentare un corso per la preparazione ai test di 

ammissione universitaria e, cosa ben più difficoltosa, mentre sta combattendo la battaglia personale 

nell’accettare la malattia ormai terminale del giovane papà Fabio, suo mentore sportivo che, con 

scarsissime probabilità, riuscirà ad apprezzare le destrezze del figlio da qui in poi... 

Questo il suo pensiero: 

”Penso che ognuno di noi nella vita ha bisogno di mettersi in discussione, di mettersi alla 

prova.....io l'ho fatto e lo continuo a fare misurando me stesso con la mia moto ogni volta che ne ho 

voglia ed in particolare quando gareggio.  

La mia moto ha una sua anima e vale la pena di parlarle.  

Attraverso “lei” io riesco a esprimere tutto me stesso e a dire le cose non dette.  

Attraverso “lei” ho la sensazione di volare verso un adrenalinico infinito...sapendo che in realtà 

oltre l'ostacolo, le difficoltà e la fatica di una gara c'è una fine…c’è un traguardo...il mio personale 

traguardo della vita.  

Io voglio correre nel campionato italiano e salire sul podio…lo posso fare”.  


